
COMUNE DI INDUNO OLONA
Provincia di Varese

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Deliberazione n. 35 del 30/03/2026

OGGETTO:  APPROVAZIONE  DEL  PIANO  INTEGRATO  DI  ATTIVITÀ  ED 
ORGANIZZAZIONE - PIAO 2026-2028

L’anno  duemilaventisei addì  trenta  del mese di  marzo alle ore 14:30 nella sala  giunta 
comunale, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, si 
sono riuniti i componenti di questa Giunta Comunale nelle persone dei Signori: 

    CASTELLI GIORGIO

    BRENNA ANDREA

    MEZZALIRA MARCO

    BORTOLI AURORA

    GANDOLLA RAIMONDO

    GORONE CHIARA

SINDACO 

VICE SINDACO 

ASSESSORE 

ASSESSORE 

ASSESSORE 

ASSESSORE 

    Presente

    Presente

    Presente

    Presente

    Presente

    Presente

Presenti  n. 6 Assenti n. 0

Partecipa con le funzioni di legge, il Segretario Generale dott.ssa Margherita Taldone.

Presiede la  seduta,  nella  sua qualità  di  SINDACO,  l'Ing.  Giorgio  Castelli  che dichiara 
valida la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.



Deliberazione n. 35 del 30/03/2026

OGGETTO:  APPROVAZIONE  DEL  PIANO  INTEGRATO  DI  ATTIVITÀ  ED 
ORGANIZZAZIONE - PIAO 2026-2028

LA GIUNTA COMUNALE

VISTO il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, conv. dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il cui art. 6,  
primo  comma,  stabilisce  che  “Per  assicurare  la  qualità  e  la  trasparenza  dell’attività 
amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla  
costante  e  progressiva  semplificazione  e  reingegnerizzazione  dei  processi  anche  in 
materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di  
ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto  
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di  
ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato 
Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n.190”;

CONSIDERATO che il  settimo comma del  richiamato art.  6,  stabilisce che “In  caso di 
mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all’articolo 10, comma 
5,  del  decreto  legislativo  27  ottobre  2009,  n.  150,  ferme  restando  quelle  previste  
dall’articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito,  
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114”;

TENUTO CONTO di quanto stabilito dal D.P.R. 24 giugno 2022 n. 81, con il quale è stato  
approvato  il  Regolamento  recante  individuazione  degli  adempimenti  relativi  ai  Piani  
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione, il cui art.1, c. 1, prevede, per i  
comuni con più di 50 dipendenti,  la soppressione dei seguenti adempimenti,  in quanto 
assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO):

• Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter, 
D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165;

• Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, c. 2, D.Lgs. 30 marzo 2001, 
n.165;

• Piano della performance, di cui all’art. 10, c. 1, lett. a) e c. 1-ter, D.Lgs. 27 
ottobre 2009, n. 150;

• Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di 
cui all’art. 1, commi 5, lett. a) e 60, lett. a), legge 6 novembre 2012, n. 190;

• Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, c. 1, legge 7 agosto  
2015, n.124;

• Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, c. 1, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198;

CONSIDERATO CHE per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti il terzo comma 
dell’art.  1  del  DPR 81/2022,  stabilisce  che  sono  tenute  al  rispetto  degli  adempimenti  
semplificati come stabiliti da apposito D.M., poi emanato in data 30 giugno 2022, di cui alla 
successiva lett. b);

RICHIAMATO il D.M. 30 giugno 2022 n.132, con il quale è stato approvato il Regolamento 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le 
modalità semplificate per l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti;

RILEVATO che:
• con deliberazione n. 4 del 23/02/2026 il  Consiglio Comunale ha approvato il  



Documento Unico di Programmazione per il triennio 2026-2028;
• con deliberazione n. 5 del 23/02/2026 il  Consiglio Comunale ha approvato il  

Bilancio di previsione per il triennio 2026-2028;
• con deliberazione n. 26 del 24/02/2026 la Giunta Comunale ha approvato il PEG 

2026;

TENUTO CONTO che il D.M. n.132/2022, stabilisce:
• all’art. 7, c. 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 

giugno 2021, n.80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n.  
113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio,  
secondo  lo  schema  di  Piano  tipo  cui  all’articolo  1,  comma  3,  del  presente 
decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta 
data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato 
sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione”;

• all’art.  8,  comma 2,  che “In  ogni  caso di  differimento del  termine previsto  a 
legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui  
all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi 
a quello di approvazione dei bilanci”;

VISTO che il  termine per  l’approvazione del  Bilancio di  previsione 2026-2028 è  stato 
differito al 28 febbraio 2026 ai sensi di quanto prescritto dal D.M. 24 dicembre 2025;

CONSIDERATO che il Comune di Induno Olona, alla data del 31/12/2025, ha meno di 50 
dipendenti, computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del 
Conto Annuale, per cui nella redazione del PIAO 2026-2028 è stato tenuto conto delle 
disposizioni di semplificazione di cui all’art.  6 del citato D.M. 132/2022, concernente la 
definizione semplificata del contenuto dello stesso Piano;

TENUTO CONTO di quanto stabilito da:
• il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive  
modifiche e integrazioni;

• il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 
2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico 
e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni” e successive 
modifiche e integrazioni;

• la legge 7 agosto 2015 n. 124, recante “Deleghe al Governo in materia di  
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, ed in particolare l’articolo 
14, e successive modifiche e integrazioni;

• la legge 6 novembre 2012 n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione” e successive modifiche e integrazioni;

• il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche Amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni;

• la deliberazione 17 gennaio 2023 n. 7, con la quale l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2022;

• la legge 22 maggio 2017, n. 81, recante “Misure per la tutela del lavoro
autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione 
flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”, ed in particolare il  
capo II, e successive modifiche e integrazioni;



• il D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, recante “Codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna”, ed in particolare l’articolo 48, e successive modifiche e
integrazioni;

• la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e 
del Ministro per le pari opportunità del 4 marzo 2011, recante “Linee guida 
sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia per le pari 
opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le  
discriminazioni”;

• la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3, 
recante “Indirizzi per l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 
7 agosto 2015, n. 124 e linee guida contenenti regole inerenti
all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei  
tempi di vita e di lavoro dei dipendenti”;

• la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica
amministrazione recante “Misure per promuovere le pari opportunità e 
rafforzare il ruolo dei Comitati unici di garanzia nelle amministrazioni 
pubbliche”;

• le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione 
pubblica in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche;

• il Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2022-2024, 
ed in particolare le misure di più diretto interesse per le amministrazioni 
territoriali;

VISTO l’art. 6 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, come modificato dal D.Lgs 25 maggio 
2017, n. 75:
«1.  Allo  scopo  di  ottimizzare  l’impiego delle  risorse  pubbliche  disponibili  e  perseguire  
obbiettivi  di  performance organizzativa,  efficienza,  economicità  e  qualità  dei  servizi  ai  
cittadini,  le  amministrazioni  pubbliche  adottano  il  piano  triennale  dei  fabbisogni  di  
personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance,  
nonché  con  le  linee  di  indirizzo  emanate  ai  sensi  dell’articolo  6-ter.  Qualora  siano  
individuate  eccedenze  di  personale,  si  applica  l’articolo  33.  Nell’ambito  del  piano,  le  
amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la  
coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale, anche con  
riferimento alle unità di cui all’articolo 35, comma 2. Il  piano triennale indica le risorse  
finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base  
della  spesa per  il  personale in  servizio  e di  quelle  connesse alle  facoltà  assunzionali  
previste a legislazione vigente;
2. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la  
consistenza  della  dotazione  organica  e  la  sua  eventuale  rimodulazione  in  base  ai  
fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all’articolo 6-ter, nell’ambito  
del potenziale limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall’articolo  
2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni,  
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione.  
Resta  fermo  che  la  copertura  dei  posti  vacanti  avviene  nei  limiti  delle  assunzioni  
consentite a legislazione vigente»;

VISTE in tal senso le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani di fabbisogni di  
personale da parte delle Amministrazioni Pubbliche” (DPCM 8 maggio 2018 pubblicato in 
G.U. n.173 del 27/07/2018);

RILEVATO che il decreto-legge 34/2019, articolo 33, e in sua applicazione il DPCM 17 
marzo 2020 ha delineato un metodo di calcolo delle capacità assunzionali completamente 
nuovo rispetto al sistema previgente come introdotto dall’art.3 del D.L.90 del 24/6/2014 



convertito in L.114 del 11/08/2014 e successive integrazioni;

CONSIDERATO che il  nuovo regime trova fondamento non nella logica sostitutiva del 
turnover, legata alle cessazioni intervenute nel corso del quinquennio precedente, ma su 
una valutazione complessiva di sostenibilità della spesa di personale rispetto alle entrate 
correnti del Comune;

VISTA la  circolare  attuativa  del  13  maggio  2020 a  firma del  Ministro  per  la  Pubblica 
Amministrazione,  pubblicata  in  Gazzetta  Ufficiale  n.226  del  11.09.2020,  con  la  quale 
vengono fornite indicazioni per l’applicazione concreta del nuovo sistema di calcolo;

RITENUTO pertanto di procedere, nella sez. 3 del PIAO, denominata “ Organizzazione e 
Capitale Umano” all’approvazione del piano triennale di fabbisogni del personale 2026-
2028  con  valenza  triennale  ma  da  approvare  annualmente,  in  coerenza  con  gli  altri  
strumenti di programmazione economico finanziario dell’Ente;

PRESO ATTO che ai sensi dei conteggi effettuati secondo la nuova disciplina, il parametro 
di  spese di  personale su entrate correnti  come da ultimo consuntivo approvato risulta 
essere pari al 23,70%, e che pertanto il Comune si pone al di sotto del primo “valore soglia 
del 27%” secondo la classificazione indicata dal DPCM all’articolo 4, tabella 1;

CONSIDERATO che:
• la  circolare  13  maggio  2020  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri 

Dipartimento della Funzione Pubblica sul decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione,  attuativo  dell’art.  33  comma  2  del  decreto  legge  n. 
39/2019 ,convertito con modificazioni, dalla legge n. 58 del 2019, in materia di  
assunzioni  di  personale  da  parte  dei  Comuni  stabilisce,  per  i  Comuni  con 
popolazione compresa tra 10.000 e 59.999 che si collocano al di sotto del valore 
soglia  (27%)  la  possibilità  di  incrementare  la  spesa  di  personale  registrata 
nell’ultimo  rendiconto  approvato,  per  assunzioni  a  tempo  indeterminato,  in 
coerenza con i piani triennali  dei fabbisogni di  personale e fermo restando il  
rispetto  pluriennale  asseverato  dall’organo  di  revisione,  sino  ad  una  spesa 
complessiva rapportata alle entrate correnti non superiore a tale valore soglia;

• la  spesa  di  personale  registrata  nell’ultimo  rendiconto  approvato  (2025) 
ammonta ad € 1.636.930,69 l’ente ha la possibilità di incrementare la propria 
spesa di personale nell’anno 2026 fino a raggiungere il 27% di € 6.906.541,70 
(media  dei  primi  tre  titoli  delle  entrate  del  triennio  2022-2024  al  netto  del 
F.C.D.E)  raggiungendo  quindi  una  spesa  complessiva  per  l’anno  2026  di  € 
227.835,59;

RILEVATO pertanto che il Comune di Induno Olona dispone di un margine di potenziale 
maggiore spesa pari a € 227.835,59 per l’anno 2026;

DATO ATTO che il margine di spesa sopra citato, sulla base delle indicazioni disponibili  
anche per quanto riguarda le entrate correnti  nell’arco del  prossimo triennio,  consente 
l’adozione del suddetto programma di reclutamento senza superare il “valore soglia” sopra 
citato;

CONSIDERATO che la vigente normativa prevede che possano procedere ad assunzioni 
di personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale gli Enti che:

1) abbiano approvato il piano triennale dei fabbisogni di personale (art. 39, 
comma 1, Legge 27 dicembre 1997, n. 449, art. 6, Decreto Legislativo 30 
marzo 2001, n.165 e art.91 Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267), ora 



confluito nel PIAO;
2) abbiano adottato il Piano della Performance (art. 10, comma 5, del Decreto 

Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150) che, per gli Enti Locali, ai sensi dell’art. 
169, comma 3bis, del Decreto Legislativo 28 agosto2000, n. 267, è unificato 
nel Piano Esecutivo di Gestione;

3) abbiano verificato l’assenza di eccedenze di personale o di situazioni di 
sovrannumerarietà (art. 33, comma 1, Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 
165);

4) abbiano approvato il piano triennale delle azioni positive in materia di pari  
opportunità (art. 48, comma 1, Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 e 
art. 6, comma 6, Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165), ora confluito nel 
PIAO;

5) abbiano rispettato l’obbligo di contenimento della spesa di personale con 
riferimento al triennio 2011-2013 (art. 1, commi 557 e successivi, Legge 27 
dicembre 2006, n. 296);

6) abbiano rispettato i termini previsti per l’approvazione del bilancio di 
previsione, del   rendiconto e del bilancio consolidato nonché il termine di  
trenta giorni, dal termine previsto e la loro approvazione, per l’invio dei relativi 
dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche (art.9 comma 1-
quinquies Decreto Legge 24 giugno 2016, n. 113), il rispetto di tale vincolo 
oltre i termini fissati dal legislatore consente a partire da quel momento, 
l’effettuazione delle assunzioni;

7) si trovino in assenza dello stato di deficitarietà strutturale e di dissesto;

CONSIDERATO che ai sensi delle Linee di indirizzo di cui al DPCM 8 maggio 2018 la 
programmazione  del  fabbisogno  del  personale  richiede  l’approvazione  della  dotazione 
organica  dell’Ente  nella  sua  nuova  accezione,  e  cioè  la  rappresentazione  dell’attuale 
situazione di personale in forza e delle eventuali integrazioni necessarie al raggiungimento 
degli obiettivi assegnati dall’Ente;

RILEVATO che il  costo della dotazione organica così come aggiornata e delineata nel 
presente  provvedimento,  rientra  nella  programmazione  finanziaria  già  esistente,  e  si 
muove entro i limiti finanziari di cui all’art. 1 comma 557 L. 296/2006;

ACQUISITO il parere e l’asseverazione del Revisore dei Conti ai sensi dell’art. 239 D.Lgs 
267/2000;

VISTO il  D.Lgs.  30 marzo 2001,  n.  165 recante:  “Norme generali  sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

VISTO il vigente “Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi”;

RITENUTO pertanto di approvare, di conseguenza e sulla scorta di tutte le considerazioni  
di cui sopra, il  fabbisogno di personale per gli  esercizi 2026-2028 secondo il  seguente 
programma di assunzioni come da tabella sotto riportata:



19 Nota: il costo totale fa riferimento alla spesa calcolata su base annua (dal 01/01 al 31/12) ed è  
comprensivo  dell’elemento  perequativo  di  cui  all’art.  66  del  C.C.N.L.  Funzioni  Locali  del  
21/05/2018 che, a seguito rinnovo contrattuale in data 23/02/2026 viene conglobato nello stipendio  
tabellare, come da Tabella B del C.C.N.L. 23/02/2026.

*Art.  14,  comma  7,  Decreto  Legge  95/2012  come  modificato  dell’art.  1,  commi  126,  Legge  
207/2024: “le cessazioni dal servizio per processi di mobilità, nonché quelle disposte a seguito  
dell'applicazione della  disposizione di  cui  all'articolo  2,  comma 11,  lettera  a),  limitatamente  al  
periodo di tempo necessario al raggiungimento dei requisiti previsti dall'articolo 24 del decreto-
legge 6 dicembre 2011 n. 201, sono calcolate come risparmio utile per definire l'ammontare delle  
disponibilità finanziarie da destinare alle assunzioni.”

DATO ATTO che il margine di spesa sopra citato, sulla base delle indicazioni disponibili  
anche per quanto riguarda le entrate correnti  nell’arco del  prossimo triennio,  consente 
l’adozione del suddetto programma di reclutamento senza superare il “valore soglia” sopra 
citato;

DATO ATTO che  ai  sensi  delle  Linee  di  indirizzo  di  cui  al  DPCM 8  maggio  2018  la 
programmazione  del  fabbisogno  del  personale  richiede  l’approvazione  della  dotazione 
organica  dell’Ente  nella  sua  nuova  accezione,  e  cioè  la  rappresentazione  dell’attuale 
situazione di personale in forza e delle eventuali integrazioni necessarie al raggiungimento 
degli obiettivi assegnati dall’Ente;



VISTO il  D.Lgs.  30 marzo 2001,  n.  165 recante:  “Norme generali  sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

CONSIDERATO che la proposta di Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2026-2028 
è stata predisposta nel rispetto del quadro normativo di riferimento di cui sopra e di tutte le  
ulteriori specifiche normative di riferimento applicabili, tenuto conto di quanto stabilito per  
gli  enti  delle  dimensioni  organizzativa  analoghe  a  quelle  di  questo  Comune  e  avuta 
ragione degli elementi specifici che lo caratterizzano da un punto di vista organizzativo 
nonché della cura degli interessi e della promozione dello sviluppo della comunità dallo 
stesso amministrata;

ACCERTATO  che  il  Nucleo  di  Valutazione  ha  preso  in  esame  la  documentazione 
trasmessa in merito all’adozione del PIAO e che lo stesso ha validato, per le parti di sua 
competenza, il PIAO 2026-2028;

VISTO il parere favorevole asseverato rilasciato dall’Organo di revisione, per quanto di  
competenza,  sulla  presente  deliberazione  della  Giunta  Comunale  avente  ad  oggetto 
“APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ ED ORGANIZZAZIONE - PIAO 
2026-2028, in particolare con riferimento alla sez. 3.3 del PIAO;

VISTI i pareri favorevoli in merito alla regolarità tecnica e contabile della deliberazione di  
cui all’oggetto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, c. 1, D. Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267;

Per  propria  competenza  ai  sensi  dell'art.  29  dello  Statuto  Comunale  dell’art.  48  del 
T.U.E.L. 18/08/2000 n. 267;

Ad unanimità di voti favorevoli espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. Di  approvare,  per  le  ragioni  e  secondo  quanto  in  premessa  esposto,  il  Piano  
Integrato  di  Attività  e  Organizzazione,  PIAO 2026-2028,  come da allegato alla  
presente, unitamente agli allegati ivi richiamati, che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione;

2. Di  approvare  la  programmazione  triennale  del  fabbisogno  di  personale  per  il  
periodo 2026/2028, prevedendo la copertura dei posti  secondo il  programma di  
assunzioni descritto ed evidenziato in premessa;

3. Di confermare la dotazione organica dell'Ente di cui all'allegato, secondo le linee di 
indirizzo del DPCM 8 maggio 2018;

4. Di  dare  atto  che  il  programma  assunzionale  mantiene  il  rispetto  pluriennale  
dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, e che determina una 
spesa non superiore a quella prevista dall’art. 4 del citato DPCM 17 marzo 2020;

5. Di dare atto che le assunzioni previste con il presente atto e la dotazione organica 
risultante rispettano il limite massimo di spesa potenziale identificato nel limite di  
contenimento della spesa di personale previsto dall’art. 1 comma 557 della legge 
296/2006;

6. Di  precisare  che  la  programmazione  annuale  e  triennale  verrà  comunque  
aggiornata a seguito dell’approvazione del rendiconto 2025 in relazione a nuove e 



diverse esigenze e a limitazioni  e vincoli  derivanti  da modifiche delle norme in  
materia di facoltà occupazionali e di spesa;

7. Di procedere alle coperture, anche anticipata, dei posti che si potranno rendere  
vacanti a seguito di cessazione dal servizio non programmate, fermo restando il  
limite del rispetto finanziario, precisando altresì che qualora la cessazione riguardi 
personale con rapporto di lavoro a tempo parziale originariamente assunto con  
rapporto a tempo pieno, l’assunzione potrà avvenire con rapporto a tempo pieno;

8. Di trasmettere il presente piano triennale dei fabbisogni alla Ragioneria Generale 
dello Stato tramite l'applicativo “Piano dei fabbisogni” presente in SICO, ai sensi  
dell'art. 6-ter del D.Lgs 165/2001, come introdotto dal D.Lgs. n.75/2017, secondo le 
istruzioni previste nella circolare RGS n.18/2018;  

9. Di demandare al Responsabile di Settore la competenza in ordine alla modalità di 
copertura delle posizioni individuate e quindi delle procedure di reclutamento, da  
adottare attraverso mobilità, utilizzo graduatorie, concorso;

10. Di dare mandato all’ufficio Segreteria generale di provvedere alla pubblicazione  
della presente deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di  Attività e  
Organizzazione, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente” presente  
sul sito istituzionale dell'Ente;

11. Di  dare mandato  al  Settore  Amministrativo di  provvedere alla  trasmissione del  
Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  2026-2028,  come  approvato,  al  
Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite ai 
sensi dell’art. 6, c.4, del citato D.L. n.80/2022;

Di  dichiarare, con unanime, favorevole, successiva e separata votazione, palesemente 
espressa, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° 
comma del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267. 



COMUNE DI INDUNO OLONA
Provincia di Varese

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

Verbale n. 15 del 30.03.2026

IL SINDACO
Ing. Giorgio Castelli 

IL  SEGRETARIO GENERALE
Dott.ssa Margherita Taldone


